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Con la proroga del blocco dei fitti 
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300.000 gli sfratti 
sospési in at tesa 

v dall'equo canone > i 
Non si sa con esattezza se il provvedimento riguardi tutti i 
tipi — Mercoledì riunione di esperti [dei sei partiti dell'intesa 

Concluso a Milano il convegno del PSI e del Club Turati 
'*% 

sinistra 
per cultura e democrazia 

Riflessioni e analisi sur ruolo delle istituzioni e dei partiti - Condizioni del
l'autonomia della ricerca - Il discorso di ' Tortorella - Dichiarazione di Craxi 

• ROMA — E" giunta puntuale 
i la quarantesima proroga del 
ì blocco dei fitti. Il primo prov-
r vedimento in materia risale al 
J 1934. Per la carenza di allog-
? gi il vincolo fu rinnovato du-
• rante e dopo la guerra, sem-
t pre con « carattere di provvi-
' sorietà ». Il blocco dura anco-
• ra oggi, v,,« fe :;«•-. >• "M;;-.* 
» La proroga varata venerdì 
\ sera dal Consiglio dei ministri 
; dovrebbe essere però l'ultima 
? in attesa dell'approvazione 
i della nuova disciplina delle 
• locazioni. L'iniziativa presa 
t dal governo si differenzia da 
ì quella precedente, disponendo 
f contemporaneamente la so-
• spensione degli sfratti in cor-
•f so. Con essa si lega la pro-
? roga di tre mesi alPapprova-
} zione da parte del Parlamento 
; della legge di equo canone. 
I La sospensione di tre mesi 
t degli sfratti già esecutivi è 

da considerarsi, un indubbio 
,' successo dell'azione unitaria 
. del PCI. del PSI, della Sini-
I , stra indipendente, che ne ave-
! -vano fatta esplicita richiesta 
: nelle scorse settimane. La Fe-
\ derazione CGDL-CISt-UIL ave-
! va. indettò, in proposito, jnizia-
• Uve di lòtta con scioperi e ma-
i nifestazloni in tutta Italia.; I 
| sindacati avevano rivendicato 
i la sospensione degli - sfratti 
\ perché « la mancata approva-
; zione dell'equo canone avreb-
! be reso più drammatica la si-
! tuaziom di coloro che al mo-
] mento del rilascio dell'immo-
' bile si troverebbero a subire 
' l'aggressività del mercato li-
| bero*. .... < .,,. 
( -'Contro -. l'esecuzione • degli 
[ sfratti è cosi andata svilup-
i pandosi una vasta mobilita-
'• zione popolare con iniziative 
ì del SUNIA. delle ACLI. della 
!' Federazione dei lavoratori del-
l le costruzioni e quella dei me-
; talmeccanici. "• Manifestazioni 
i e cortei si sono svolti a Bolo-
. gna, Milano, Livorno, Roma, 
: Savona, nel Lazio, in Sicilia. 
ì in Campania, in Emilia, in 
; Piemonte e in altre regioni. 
J -In concreto, che cosa signi

fica I*j3oppqteooé.-degli'.iPr*> 
ti? Non si conosce ancora Jil 

• testo integrale dello.schema 
J del deoreU» e góternativo, wa 
1 secondo «le. dichiarazioni del 
" ministro della Giustizia Boni-
; facio — proponitore del prov-
f vedimento — la sospensione 
• dovrebbe riguardare ogni ti-
-, pò di sfratto. Secondo •- da-
; ti -forniti dall'ISTAT sol-
. tanto nel quinquennio 71-75 
'•• i provvedimenti per il rilascio 
i delle - abitazioni ' sono stati 
> 238.007. Le sentenze di sfratto 
• sono state 167.179. Se a que-
• ste cifre aggiungiamo almeno 
! 120 mila sfratti esecutivi sen-
' tenziati finora, le famiglie col-
; pite risulterebbero dunque cir-
' ca trecentomila. '•-'•.-.> 

"Le sentenze di sfratto in at-
. tesa di esecuzione a Roma so-
• no 22.000. mentre 20.000 sono 
[ le richieste di " convalida: 
. 10.000 a Milano: 18.000 a Na-
j poli: 7.000 a Torino: 2.000 a 
i Trieste; oltre 3.000 sfratti con-
> validati a Firenze: 850 a Li-
> vorno, 750 a Catania e molte 
; migliaia nel resto della Si-
' C i l ìa . • v.:i;,.: -•:'•.•.-;:•• •.<.•: ; •} 

•Se U provvedimento gover-
; nativo interessa ogni tipo di 
: sfratto — quelli per finita lo-
• cazione e gli altri casi — 

questo significa che per centi-
] naia di migliaia di famiglie 
, torna * almeno momentanea

mente un po' di tranquillità. 
In attesa che sìa finalmente 

? approvata la nuova discipli-
} na dell'equo canone. 
• Il presidente del SUNIA. 
j Pietro Amendola, ha espresso 
j soddisfazione per Io sposta-
« mento a marzo dell'operazio-
• «e-sfratti. Il sindacato unita-
• rio degli inquilini ritiene pe-
; rò che questo tempo a dispo-
; sizione deve servire perché 
, nella legge di equo canone 
\ questi contratti. - dichiarati 
; nulli per sentenza, siano ri-
; pristinati. Diversamente a-
\ vremmo soltanto un respiro di 
' qualche mese, per poi ritro-
? Tarsi il problema in tutta la 
' sua ampiezza e gravità. Vivis-
: sima invece, è la preoccupa-
; rione del STJMA per un altro 
\ problema: non è ancora chia-
: io, infatti, se fl provvedimento 
- che sposta l'inìzio delle esecu-
• rioni di sfratto comprenda o 
| meno gli sfratti per necessità. 
, Contro la sospensione degli 
. sfratti si è dichiarata la Fe-
: derazione dei piccoli proprie-
*. tari immobiliari che ha lan-
1 ciato una petizione per racco-
; gliere mezzo milione di firme. 

. A questo punto, comunque. 
non resta che attendere la so-

' turione della e questione equo 
! cenone». Mentre a Palazzo 
ì Madama, è stato rissato l'ini-

rio del dibattito in aula per 
• la terza decade di novembre. 
t l'attenzione è rivolta alla riu-
' nione degli esperti dei sei par-
\ titi dell'intesa programmatica 
, che, appunto per discutere del 
> problema dell'equo canone, si 
< terrà mercoledì prossimo nel-
- la sede del gruppo de del Se-
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Entrano in vigore i limiti 
di velocità per auto ,e moto 
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ROMA — Entrano in vigore i limiti di w de. > Comprende: ' Fiat ' 128; Renault * 4 
1 velocità sulle autostrade e sulle strade f. lusso; Renault 4 TL:l Renault 5L;-Re-j. 
ordinarie. Gli automobilisti italiani, gll-'nault 6L; Citroen Dyane «; Citroen 2N;••* 
unici in Europa che fino ad oggi hanno Citroen Ami 8 Break; Daf 46 SL; Volks-
potuto viaggiare alla velocità che prefe- wagen Polo: Volkswagen Derby L. 
rlvano. d'ora in poi dovranno fare i • TERZA FASCIA: Autovetture da 901 
conti con i tachimetri e con i «rileva-Ha 1300 di cilindrata: '100 Kmh su strade 
tori» che la polizia si appresta a in- ordinarie; 130 Kmh su autostrade, com-
stallare nei-pùnti nevralgici del traf
fico. I ] trasgressori, come si sa, pa
gheranno multe salatissime: da 50 mila 
a 800 mila lire. • -

I due decreti di legge riguardanti le 
nuove disposizioni (il primo fissa i limiti 
massimi di velocità, 11 secondo individua 
i veicoli con ridotte prestazioni, e ne 
stabilisce i limiti inferiori) sono stati 
firmati Ieri mattina dai ministri del 
Trasporti e dei Lavori pubblici. Secondo 
le previsioni le due leggi saranno pub
blicate domani mattina sulla « Gazzet
ta ufficiale » e quindi dovrebbero en
trare in vigore a partire dalla mezza
notte del 1. novembre. Molti automo
bilisti che hanno potuto usufruire del 
« ponte » del Santi, nel viaggio di ri-

• torno dovranno prestare • molta atten
zione per non Incorrere • subito nel ri
gori della legge. .-« 

I decreti prevedono quattro fasce di 
velocità. Vediamo quali sono i limiti e i 
tipi di autoveicoli: -
• PRIMA PASCIÀ: Autovetture fino a 
600 ce. di cilindrata: 80 chilometri orari 
su strade ordinarle; 90 Kmh su autostra
de. Comprende: Autobianchi giardinet
ta; Citroen 2 CV; Citroen Dyane 4; 
Fiat 500 
• SECÓNDA FASCIA: Autovetture da 
601 a 900 ce. di cilindrata: 90 Kmh su 
strade ordinarie; 110 Kmh su autostra-

prende: « Fiat 127; Fiat 128; Fiat 131: 
Lancia Beta 1,3; Alfa Sud: Alfa Giulia 
Super 1,3; Innocenti A 112; Ford Fiesta; 
Ford Escort; Ford Capri 1,3; Taunus 
1,3: Opel Kadett; Renault 5TL; Renault 
5TS Renault 6TL; «enault 14L; .Volks
wagen Maggiolino; Wolkswagen Passat 
1.3; Volkswagen Scirocco 1,1; Volkswagen : 

Golf 1,1. *r ' T-'^r v"\ " 
• QUARTA FASCIA: ' Autovetture olt-
tre 1300 ce. di cilindrata: 110 Kmh su ' 
strade ordinarie, 140 Kmh su autostra- ! 
de. Comprende: Alfa Giulia 1,6; .-Alfa, 
Giulia diesel; AUetta; Alfa 2000; : Fiat -. 
131 1,6: Fiat 132: Fiat 130; Ford Capri; 
Ford Taunus 1,6; Ford Granada 1,6; 
Lancia (tutti 1 modelli esclusa la Lancia 
Beta 1,3); Wolkswagen Scirocco; Wolks
wagen Golf 1,6; Volkswagen Diesel: 
Mercedes (tutti 1 modelli); BMW (tutti 
1 modelli) ; De Tomaso (tutti • 1 - mo
delli); Ferrari (tutti 1 modelli). 

I limiti per le moto sono 1 seguenti: 
con motore inferiore a 100 ce. massimo 
80 chilometri all'ora su qualunque stra
da; con motore tra cento e 149 ce. limite 
massimo 90 Km.; oltre 150 ce. valgono 
le «fasce» degli autoveicoli. 

Nei centri urbani, ad eccezione dei 
punti indicati con cartelli segnalatori, 
resta in vigore 11 limite massimo di 50 
chilometri orari per qualsiasi motovei
colo. 

';;< Dalla nostra redaxioae r, 
'MILANO - Stretto tra l'ur
genza di un rilancio strategi
co sulle questioni della ricer-

. ca e della >• cultura, che la 
•crisi oggi impone, e le sca
denze di una cronaca politica 
\ troppo .* spesso ~ drammatica 
fche non consente alle forze 
t che si - richiamano al movi
mento operaio cadute di ten
sione trasformatrice, il con-

; vegno organizzato dalla se
zione culturale del PSI e dal 

1 club Turati su « Cultura e 
partiti in Italia > ha tentato 
ieri una delimitazione e un 
approfondimento del campo 
d'azione, oltre che una pre
cisazione degli obiettivi. * 

La proposta di Norberto 
Bobbio, che ieri aveva aper
to i lavori ridisegnando le li
nee generali di un rapporto 
tra intellettuali e politici con 
la relativa partizione di com
piti e sfere d'intervento, so
no state rilette sullo sfondo 
di un panorama storico e po
litico accidentato e sconvolto. 
Sono emersi, ci pare, dall'in
sieme del dibattito, con mag
giore precisione, i > problemi 
reali e i tratti specifici 
dei soggetti storici del rinno
vamento, delle forze intellet
tuali stesse, oltre che : dei 
partiti e delle classi. Anche 
se non sempre la discussione 
(pensiamo al modo in cui è 
stato affrontato il problema 
della fecondità e attualità del 

-lascito gramsciano) è parsa 

in ' tutto ; consapevole dello 
spessore storico., e teorico 
della 1 tradizione marxista e 
della, portata delle trasforma
zioni intervenute nell'orizzon
te produttivo e in quello isti
tuzionale. 
:K E* sembrato tuttavia evi
dente che la dimensione dei 
problemi sul tappeto, la pos
sibilità stessa di realizzare 
un assetto economico e poli
tico nel quale libertà della 
ricerca e impulso trasforma
tore siano indissolubilmente 
intrecciati, esigono uno sfor
zo comune che va ben oltre 
competenze e frontiere dei 
singoli partiti, ma deve coin
volgere l'intera società civile 
con la massa delle sue risor
se. intellettuali e non. • t,,-. 
, Il i compagno Aldo Torto
rella, responsabile della se
zione culturale del PCI, por
tando " al convegno il saluto 
del Comitato Centrale e del
la . Direzione comunista, ha 
posto - in - luce come proprio 
dalla lettura gramsciana del 
marxismo, • dalla critica di 
tutte le « ideologie » in quan
to forme di falsa coscienza, 
ma contemporaneamente dal
la esperienza della lotta an
tifascista e dallo studio del
la esperienza grande e tra
gica dei primi paesi che han
no avviato la trasformazione 
dei rapporti: di produzione 
capitalistici, derivi la laicità 

Lo scandalo dei traghetti d'oro si arricchisce di nuovi particolari 

« Regalati all'armatore Russotti 27 miliardi 
Il suo conto era in rosso alle garanzie - Grazie ad un potente personaggio democristiano ottenne 
dalla Banca del Lavoro 27 miliardi per acquistare le navi in Giappone - Intreccio di connivenze 

ROMA — C'è un aspettò della 
faccenda dei traghetti d'oro 
che l'inchiesta non ha ancora 
approfondito: chi si nascondo 
in realtà dietro l'armatore Se
bastiano Russotti. E' quest'ul
timo un personaggio avvezzo 
a navigare nelle agitate acque 
del sottogoverno e quindi di 
amici deve averne parecchi. 
Lo dimostra tra l'altro il fat
to che il suo nome compare 
spesso nell'inchiesta Anas: al
meno per due volte, lo spregiu
dicato imprenditore siciliano, 
si assicurò l'appalto di tratti 
di autostrada indovinando al 
millesimo la cifra del ribasso 
fissata dal ministero dei La
vori pubblici. r< ,--••'. •.:.>; 
• Ma nella vicenda dei tre tra
ghetti comprati in Giappone. 
Russotti deve aver goduto di 
un trattamento di particolare 
favore da qualcuno, molto, 
molto, potente. Qualcuno che 
aveva il potere di far aprire 
le casse di un istituto di cre
dito e di far elargire, senza 
nessuna garanzia concreta,' de
cine di miliardi. 

I MfMtori dai «ruspe parla-
nwntara comunista seno tenuti 
M eaeare ereaenU SENZA EC 
CPIOMI alle aeéate 4Ì aio-
TCvi 3 novembre* 

L'armatore Sebastiano Rus
sotti. nelljaffare jdei tisujhejtjt 
ti. di suo nòti ci na messo*nep
pure una lira: questo è uno 
degli aspetti più sconcertanti 
di tutta la vicenda che riapre 
il discorso, per la verità mai 
interrotto, su come vengono 
gestiti i finanziamenti delle 
banche di diritto pubblico. 
- Russotti non ha tirato fuori 
una lira per il «deposito pre
vio». una sorta di caparra 
che si versa al momento del 
contratto preliminare di com
pravendita: il miliardo e tre
centocinquanta milioni neces
sari sono stati anticipati dal
l'Adriatica che li ha concessi 
ad un tasso agevolato per dare 
l'avvio all'affare. 

Poi, bisognava tirare fuori i 
miliardi necessari ' per per
fezionare l'acquisto: ventiset
te, centinaio di milioni in più 
o in meno. Ma Russotti questi 
soldi non li aveva. Nonostante 
i congrui guadagni conseguiti 
con gli appalti delle autostra
de pare che in quell'epoca il 
suo conto segnasse rosso. C'è 
chi dice che il deficit fosse 
di un miliardo e mezzo. 

Bene. Qualcuno intervenne 
al momento opportuno e, no
nostante Russotti non desse 
alcuna garanzia, gli fece apri
re un fido bancario per ven
tisette miliardi. Fu la Banca 
nazionale del Lavoro a con
cedere la cifra. Come e in 
base a quali considerazioni? 
Una cosa sembra certa: la 
Banca d'Italia non doveva sa

perne niente altrimenti sa-
rebbf/intervenuta^ Almeno co-> 
si vorrebbe la "norma del caso 
in cui una banca di diritto 
pubblico (appunto come la 
BNL) chiede di finanziare una 
operazione senza controparti
te. - • 

Allora come è stato possibile 
che la Banca Nazionale del 
Lavoro pagasse senza proble
mi? Si dice che il fido sia 
stato concesso «in via perso
nale», cioè solo con la ga
ranzia di una persona che 
evidentemente doveva essere 
ben autorevole. Chi è questo 
personaggio? • • 

E' quanto stanno cercando 
di accertare gli uomini della 
guardia di Finanza. E' proba
bile che nell'intervento di que
sto « potente » non si ravvisino 
gli estremi per mandare avan
ti un'accusa penale. Tuttavia 
se la circostanza dovesse es
sere provata si avrebbe la 
conferma, per la verità non 
necessaria, del complesso in
treccio tra potentati economici, 
commissari di stato, perso
naggi politici che costituisce 
la base sulla quale l'affare 
dei traghetti ha prosperato. 
Un nome circola con insisten
za. Si dice che ad intervenire 
in prima persona sia stato un 
notabile democristiano il cui 
nome non è sconosciuto alle 
cronache giudiziarie che si 
occupano di vicende di sottogo
verno. Dall'inchiesta questo 
nome verrà fuori? 

Paolo Gambesda 

Il convegno cèrea di misurarsi con la realtà 

Nel movimento femminile de affiora il malessere 
Critiche alla relaziona - Contro la logica dell'* occupazione del potere » - I temi della condizione della donna 

r v r. •. i 

ROMA — Dalla zona d'ombra 
dove le aveva relegate la re
lazione della FalcuccU le 
donne sono uscite, - al con
vegno della DC sulla questio
ne femminile iniziato venerdì 
« Roma, con forza e voce 
carica di denuncia e di pas
sione. 

Come già venerdì, anche 
ieri il dibattito ha riscontra
to, accanto ad accenni di 
consenso, accentuati toni di 
critica. Il peso dei problemi 
veri, la sensazione sofferta 
della profonda crisi che tra
vaglia la società, la coscienza 
di dover essere in qualche 
modo interpreti e testimoni 
di tale realtà, stanno lascian
do un'impronta non superfi
ciale su questa assemblea. 

« n trauma del dibattito di 
ieri» cosi ha esordito Ga
briella Acciunl, incaricata 
giovani di Lecce: Il trauma di 
interventi, cioè, che hanno 
drammaticamente contestato 
la relazione conservatrice del
la delegata nazionale Falcuc-
ci. Con un diacono di grande 
sincerità e carica umana, la 
giovane donna nel sottolinea
re lo stato di malessere esi
stente nel movimento femmi
nile de — « questo convegno 

si potrebbe intitolare movi
mento femminile de tra rin
novamento e disgregazione». 
ha esordito polemicamente — 
ha lanciato anche un ammo
nimento contro le manovre 
di corridoio e le sopraffazio
ni di correnti. «Noi non tol
lereremo svendite della dia
lettica emersa in questo con
vegno in cambio di qualche 
posto in più o in meno nel 
comitato centrale ». 

I suoi accenti sono stati 
estremamente sinceri. La 
realtà della rabbia giovanile 
del "77 è entrata in questa 
sala con tutta la drammatica 
problematica di cui è carica. 
« Di questa disperazione e di 
questa angoscia, ha continua
to la delegata di Lecce, noi ci 
vogliamo fare carico fino in 
fondo, ma non paternallsti
camente, senza indulgere a 
tentazioni di cattura o di e-
gemonia, ma per capire dal 
di dentro, instaurando final
mente un corretto rapporto 
politico con i giovani». 

«Bisogna ridare al giovani 
fl gusto dalla partecipazione, 
del fare storia», ha detto, 
denunciando 1 colpevoli ri
tardi della DC in questo 
campo, invitando il partito 
ad uscire una buona volta 

dalla logica nefasta e cor
ruttrice della « occupazione 
del potere», per essere «fi
nalmente nella storia, nel 
Paese, tra la gente». 

A mezzogiorno. Tina Alisei-
mi, che è al tavolo della pre
sidenza, annuncia che vi sono 
ancora 43 Interventi da svol
gere e si prevede dunque una 
seduta notturna. -

Critiche al partito sono ve
nute anche da parte di par
lamentari e dirigenti. L'on. 
Belussi ba addebitato sen
za mezzi termini la scarsa 
incidenza del movimento 
femminile alle lacune pro
fonde della DC come partito. 
«Insterilita nelle lotte inter
ne, arroccata intorno ad una 
politica di rinvìi, di nodi mal 
sciolti, di silenzi sui veri 
grandi problemi del Paese». 

Fosco Lucarelli, vice presi
dente del CIP, ha denunciato 
che la «ribellione delle don
ne è il prezzo della nostra 
scarsa attenzione». Viola Za-
lassi, delegata toscana, nel-
lindicare i grandi temi 
sui quali oggi la DC e il suo 
movimento femminile si de
vono misarare. come quelli 
della scuola, della famiglia, 
della disoccupazione, dei gio

vani, della criminalità e della 
violenza, ha aggiunto: «Le 
recriminazioni tardive non 
servono in questi casi, servo
no Invece iniziative concre
te». 

Ieri è stata la mattinata 
anche delle parlamentari de 
Oltre - alla Belussi. hanno 
parlato la Cassanmagnago, la 
Miotti Carli, la Boffardi le 
quali, sia pure con diversi 
accenti hanno tentato soprat
tutto di mediare il dissenso. 
di riassorbirlo e insidiarlo. 
Molti applausi ha però avuto 
Rosetta Iervolino. quando nel 
suo intervento ha detto chia
ramente che la crisi e il dis
senso devono essere intesi 
«come una ricchezza», non 
come un pericolo da esorciz
zare. 
Nel pomeriggio è poi inter
venuto il presidente del Con
siglio Andreotti che ha sot
tolineato la determinante 
funzione del movimento fem
minile nell'azione per costrui
re una più solida democrazia. 

Mei suo intervento, il pre
sidente della DC Aldo Moro 
ha rivendicato «costante Ini
ziativa » democristiana « ed 
in particolar modo al movi-
•sento femminile » per la « li

berazione della donna e la 
parità dei sessi ». Moro ha 
rilevato che da parte del mo
vimento delle donne c'è « una 
richiesta pressante di nuovi 
diritti umani e civili, di au
tentica integrazione nella fa
miglia. di accordo con la vi
ta sociale che ne sarà pro
fondamente influenzata » ag
giungendo che « in definiti
va siamo al punto di dover 
cogliere quella dimensione 
femminile del mondo qual
che volta ignorata o sminui
ta che costituisce una enor
me e inesplorata ricchezza 
della nostra società democra
tica ». Soffermandosi sui te
mi del dibattito politico Mo
ro ha definito non di « fac
ciata » o di « mera opportu
nità » lo spirito « di consape
vole unità che ha caratteriz
zato il recente consiglio na
zionale della DC». bensì di 
«un modo responsabile di 
reagire ad una situazione 
estremamente difficile che 
impone fermezza e prudenza, 
che richiede non scatti emo
tivi ma fredda ragione ». 

Maria R. Calderoni 

impressa alla costruzione del 
PCI., v i . ; - .m^TA. -.„*s* , 

Questa visione laica impli
ca anche che il partito si 
concepisca come parte e non 
come totalità onnicompren
siva. implica, insomma il ri
conoscimento non solo ' della 
legittimità della esistenza di 
€ altri », ma lo sforzo per 
intenderne le ragioni profon
de. Per questo si pone come 
decisiva la questione della 
cultura ed è • fondamentale 
l'esigenza della piena autono
mia e libertà della ricerca 
in ogni campo. Va detto tut
tavia che nel nostro paese è 
stato fatto spesso un uso di
storto di quella esigenza, 
quando, da parte delle clas
si dominanti non si è prati
cato il perfetto contrario. 
con la separazione in un 
ghetto, l'umiliazione e lo 
spreco della cultura. 

Di qui — ha aggiunto Tor
torella — l'importanza di un 
impegno comune di ricerca e 
trasformazione sul terreno 
delle istituzioni culturali. 
Università, scuola, ricerca 
scientifica, istituzioni musi
cali, teatrali ' e cinematogra
fiche per lungo tempo sono 
state concepite come un in
sieme di apparati volti alla 
riproduzione dei rapporti di 
produzione e sociali esistenti. 
,1 comunisti si battono per 

uno stato laico, dunque non 
ideologico, e pluralistico. Ne 
discende . che le istituzioni 
culturali non debbano recare 
in sé una impronta ideologica 
o di partito. Ma è necessa
rio intendere correttamente 
il pluralismo dentro ciascuna 
istituzione e soprattutto ri-
formulare le finalità com
plessive di un impegno pub
blico gravato attualmente da 
parassitismo e clientelismo. 
oltre che frammentato in 
troppi • centri - ministeriali e 
pertanto incontrollabile. 
E' necessario - insomma un 

nuovo impegno delle istituzio
ni culturali in una più vasta 
e approfondita dialettica con 
la società civile. La sfida è 

" sul terreno delle libertà, in 
. particolare della libertà delle 
• grandi masse, per troppo tem
po escluse dalla cultura. 

Le forze della sinistra sono 
a una svolta importante. Non 
esistono modelli prefabbrica
ti. ma c'è un grande compi
to comune per i partiti del 
movimento operaio, socialisti 
o comunisti: un impegno di 
ricerca tanto più produttivo 
— ha concluso Tortorella — 
quanto più radicato in una 
comune responsabilità nel pre
sente. - a-%. a< . 
' Ridefinizione delle istituzio

ni come luoghi della mediazio
ne intellettuale tra società po
litica e società civile percor
se da profonde tensioni, ma 
anche verifica e messa a pun
to del partito come luogo nel 
quale quella mediazione assu
me il massimo della propria 
efficacia. II problema si in
treccia con auello dello Sta
to. di uno Stato che (ha det
to il responsabile della sezio
ne cultura e spettacolo del 
PSI Martelli) ha accentuato, 
insieme con l'estensione del
l'area del proprio intervento. 
la capacità di integrazione bu
rocratica. . 
' Di questi temi si è dibat

tuto nei seminari. I risultati 
sono stati sottoposti all'atten
zione di tutti i convenuti. Non 
sono mancati, insieme con le 
critiche rivolte ai comunisti 
da posizioni ormai consuete 
(rigidità dottrinaria accompa
gnata a spregiudicatezza nella 
« revisione » tattica) e che 
per la verità non hanno coin
ciso con i momenti più tesi del 
dibattito, anche interessanti 
accenti autocritici come quel
li relativi a un certo vizio di 
« iperpoliticismo » che ren
derebbe il PSI carente pro
prio sul piano programmatico 
e strategico, oltre che su 
quello del rapporto con le 
forze intellettuali. —- • -

Nel pomeriggio, dopo nume
rosi interventi (tra gli altri 
quelli di Fausto Cohen. Furio 
Diaz. Marco Pannella. Lidia 
Menapace. Paolo Grassi. Mas
simo L. Salvadori. Claudio Pe
truccioli. Fabrizio Cicchitto. 
Citto Maselli). si è avuta una 
replica di Bobbio. In una 
dichiarazione a proposito 
del convegno. . C r a x i ha 
insistito sulla necessità di 
un incontro di esperien
ze e tradizioni diverse che 
si riconoscano sul terreno co
mune dei valori essenziali del 
socialismo e della democra
zia. Il convegno milanese — 
egli ha detto — ripropone tut
ti i temi di una chiarifica
zione di fondo nell'ambito del
la sinistra e sollecita un dia
logo rinnovato con tutte le for
ze che. in una società in pre
da a una crisi di valori e di 
strutture, cercano una base di 
idee, di metodi e di obiettivi 
nei quali riconoscersi e sui 
quali far leva per costruire 
prospettive nuove ed alterna
tive. •• 
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A conclusione del Sinodo 
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Paolo y i esorta ; 

.tycscpvia ;:2l 
«precorrere il futuro» 
• -• E': mancato un documento finale — Tra 

i temi, il confronto • con l"Je \ culture 
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CITTA' DEL VATICANO — 
Con un messaggio al « popolo 
di Dio » perclié la Chiesa ed 
i cattolici sviluppino il dialo
go con tutte le culture, dato 
che « credenti e non credenti 
partecipano allo stesso desti
no della famiglia umana ». e 
con un discorso di Paolo VI 
die ha esortato a guardare 
avanti per « precorrere il fu
turo >. si è concluso ieri il 
quinto Sinodo mondiale dei ve
scovi. i cui lavori erano ini
ziati il 30 settembre. 

I 204ivescovi convenuti in 
Vaticano dopo un mese di di
battiti in assemblea • e nei 
gruppi di lavoro, non sono 
riusciti, data la diversità del
le situazioni in cui operano e 
delle problematiche che hanno 
di fronte, a raggiungere un 
accordo per un documento fi-. 
naie capace di rispondere al
le questioni che emergono dal
le differenti realtà storiche. 
Hanno perciò deciso di riunire 
le 34 proposizioni emerse dal 
dibattito in un documento che 
è stato consegnato al papa. 
Paolo VI ha dato ieri assicu
razione che « studierà atten
tamente i 34 proponimenti e 
anche altri interventi » che 
gli sono stati presentati, e 
che « in seguito renderemo 

noto alla '• Chiesa ̂ universale 
quanto ci sembra più oppor
tuno ». 
• Riferendosi, poi. ai « moti
vi di divisione in cui si è tro
vata la catechesi durante que
sti ultimi anni » e a certe re
sistenze che sono affiorate al 
Sinodo verso un modo nuovo 
di guardare alle diverse realtà 
e culture, tra cui quella • di 
ispirazione marxista. Paolo VI 
ha detto: € Vogliamo piutto
sto stimolarvi a precorrere il 
futuro e. attraverso voi esor
tare tutti coloro clie sentono 
la responsabilità del nome cri
stiano ad impegnarsi perché 
l'azione catechetica rinnova
ta da questo Sinodo si diffon
da in tutta la Chiesa per onde 
concentriche sempre più va
ste comprendendo l'Oriente e 
l'Occidente ». -;, ; 

Il dibattito sinodale, anche 
se non ha fatto registrare le 
tensioni e gli urti dei prece
denti Sinodi, è stato tuttavia 
intenso. Si sono avuti 181 in
terventi nella discussione sul 
testo base riguardante il rap
porto tra la Chiesa e le gio
vani generazioni (141 orali e 
44 scritte). 83 nel dibattito sui 
resoconti dei • circoli minori 
(59 orali e 14 scritte): in to
tale 293 interventi. 

Colmare i ritardi 
Il messaggio che il Sinodo 

ha ora rivolto al « popolo di 
Dio », nel riassumere gli o-
rientamenti prevalenti, parte 
dalla constatazione che è lar
gamente sentita « l'esigenza di 
un impegno per il bene comu
ne e per l'edificazione di un 
mondo nuovo ». Le nuove ge
nerazioni hanno e una mag
giore coscienza di sé », per 
cui e ogni opera educativa de
ve prendere l'avvio dalle aspi
razioni dei giovani alla crea
tività, alla giustizia sociale. 
alla libertà, alla verità ». Di 
qui la necessità per la Chiesa 
di colmare ritardi, di supera
re difficoltà che persistono 
per comprendere e la diversi
tà delle culture », e ciò che 
in esse vi è di e valido o non 
valido » per il raggiungimen
to del bene comune. 

Il problema del rapporto tra 
Chiesa e culture, fra cui quel
la di matrice marxista, è stato 
uno dei temi dominanti del Si
nodo. Esso è stato affrontato. 
con diversi approcci, dai ve
scovi latino-americani, jugo
slavi. ungheresi, vietnamiti. 
i quali hanno però posto l'ac
cento sulla utilità di un dia
logo che favorisca la collabo
razione ma che faccia anche 
€ discernere » tra ideologia to
talizzante e prassi. . > 

Il : discorso riguardante ' il 
dialogo, non solo con la cul
tura marxista ma anche con 
i progetti socio-politici dei 

movimenti di ispirazione mar
xista è stato ripreso e svilup
pato in - due *. interventi dal 
preposito generale della Com
pagnia di Gesù, padre Arru-
pc. il quale ha detto che di 
fronte al marxismo « bisogna 
rendere capace il cristiano 
di una franca e chiara colla
borazione nella misura e nei 
limiti in cui questa collabo
razione si impone in ordine al 
bene comune ». • Decisamente 
ostili a questa impostazione 
sono stati invece i vescovi 
tedesco-occidentali, i • polac
chi. il card. Benelli. Questo 
ultimo in ripetute interviste 
e discorsi ha trovato il mo
do di ribadire anche fuori 
del Sinodo il suo « antimar
xismo ». ' 
' I vescovi africani e asiati
ci si sono dichiarati favore
voli al dialogo ed al confron
to con le culture, ma il loro 
riferimento era più alle tra
dizioni - delle loro aree geo
grafiche e delle regioni in cui 
operano che alla cultura mar
xista. : 11 fatto , che abbiano 
riconosciuto la necessità di un 
rapporto di complementarità 
tra cristianesimo e culture e 
stato tuttavia un dato interes
sante e ' nuovo del dibattito. 
Ma poiché le posizioni sono 
risultate diverse, il messag
gio dei padri ' sinodali evita 
di pronunciarsi sul marxismo 
e sulle realtà storiche che vi 
fanno riferimento. 

« Identità di fede » 
Il messaggio pone l'accento 

in modo esplicito sulla neces
sità che siano salvaguardati 
in tutti i paesi i fondamen
tali diritti dell'uomo e quindi 
tutte le libertà politiche fra 
cui quella religiosa. Paolo VI 
ha anzi rivolto a tale propo
sito un appello « ai gover
nanti dei popoli perché — an
che per il bene delle loro 
stesse nazioni — rispettino il 
diritto degli uomini e delle 
comunità religiose alla liber
tà sia sociale che politica in 
campo religioso». 

I padri sinodali, infine, han
no sottolineato per la Chiesa 
la necessità di riscoprire l'au
tentico insegnamento cristia
no di Gesù, come via obbli
gata per ritrovare « l'identi
tà di fede > al di là delle ver
sioni contingenti che ne han
no spesso alterato il senso. 
Paolo VI. infatti, ha insistito 
nel suo discorso su questo 
problema come se volesse in
dicare un punto fermo nel 
dialogo tra la Chiesa ed il 
mondo contemporaneo. 

AI termine della cerimonia 
di chiusura del Sinodo, il 
presidente della Conferenza 
episcopale italiana, card. Po
ma. si ' è incontrato con i 
giornalisti e come era pre
vedibile è stato sollecitato ad 

esprimere la sua opinione sul 
problema del dialogo tra la 
Chiesa e la cultura, e i mo
vimenti di ispirazione marxi
sta. tenendo anche conto del 
contesto italiano. Facendo una 
distinzione tra ideologie e cul
ture. movimenti ; storici, il 
card. Poma ha detto: « Oc
corre rivolgere attenzione a 
tutto ciò che è nuovo e posi
tivo e valutarlo con scria con
siderazione ». Ricorrendo ad 
una immagine del Vangelo ha 
quindi rilevato che « fram
menti di verità » sono in tut
te le culture, fra cui quella 
marxista. Occorre saper di
stinguere tra « idee solidariz
zanti e laceranti. •• Rispetto 
una idea che è veramente di 
solidarietà — ha detto — ma 
se è un'idea che lacera non 
posso accettarla ». 

Evidentemente il card. Po
ma non ha voluto dire di più. 
anche perché è in corso una 
consultazione riservata tra i 
vescovi in vista della riunio
ne del 21 novembre del Con
siglio permanente della CE. 
che. si dice, esaminerà l'ar
gomento trattando anche i te
mi sollevati dal compagno 
Berlinguer nella sua lettera 
a mons. Bettazzi. 

Alceste Santini 

Valli 
e Pansa 
lasciano 

il « Corriere e 
MILANO — Bernardo Valli. 
corrispondente del Corriere 
della Sera da Parigi, e Giam
paolo Pansa. inviato, hanno 
comunicato ieri la decisione 
di abbandonare il giornale. Le 
due dimissioni vengono ad ag
giungersi a quelle del vice
direttore Michele Tito, rese 
note nei giorni scorsi. 

I due giornalisti non hanno 
motivato pubblicamente la 
propria decisione, che è da 
mettere in ogni caso in rela
zione ai recenti mutamenti nel 
l'assetto direzionale del gior
nale di via Solferino. 

Concluso 
r rincontro 
dei giornalisti 

della CEE 
ROMA — Si è concluso ieri 
all'Hotel Flora in Roma l'in
contro dei direttori dei quo
tidiani. delle agenzie di 
stampa e dei radio-telegiorna
li dei nove paesi della Co
munità europea sul tema del
le prossime elezioni a suffra
gio universale del Parlamento 
europeo. 

Al di là degli auspici che 
da più parti sono stati eleva
ti per evitare lo slittamento 
della data prevista per le 
prime elezioni europee (mag
gio • giugno del prossimo 
anno) non nono mancate nel 
corso del dibattito preoccu
pazioni per la erW < 
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